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Colleghi del Consiglio di Indirizzo Generale, 

 

il bilancio di previsione che si sottopone alla Vostra approvazione, predisposto dal 

Consiglio di Amministrazione in ossequio all‟articolo 9, comma 8, lettera e) dello Statuto 

dell‟Ente, è redatto al termine di un mandato quadriennale contraddistinto da un 

processo riformatore che ne ha segnato, positivamente, l‟evoluzione. 

 

Poco più di due mesi separano il momento in cui questo schema di bilancio viene 

predisposto dal termine fissato dal Regolamento Elettorale per l‟indizione delle elezioni 

per il rinnovo degli Organi Collegiali, che avranno il compito di guidare l‟Ente nel 

quadriennio 2011/2015. Il contesto in cui si concretizza la previsione per l‟anno 2011 è 

tale, quindi, da rappresentare soltanto la trasposizione e la proiezione, per l‟anno futuro, 

di un assetto dello stato patrimoniale e del conto economico, così come ricavato 

dall‟assestamento delle previsioni per il 2010.  

 

Saranno i nuovi Amministratori, una volta insediati, ad apportare le eventuali variazioni, 

coerenti con il loro programma di attività.  

 

Si può cogliere l‟occasione, in ogni caso, per ripercorrere lo stato di attuazione degli 

obiettivi che erano stati fissati all‟inizio del mandato, nell‟ambito del programma 

“Rafforzare per valorizzare”:  

 

1. Assicurare l‟adeguatezza delle prestazioni  

Questo obiettivo ha voluto porre in essere interventi volti ad incrementare la base 

pensionabile, da un lato, a favorire lo sviluppo di coperture previdenziali da affiancare a 

quella obbligatoria quali, ad esempio, le forme di tutela complementare, dall‟altro. 

Pur consapevole della difficoltà di raggiungimento di questo obiettivo, dovuto, in 

massima parte, ad un assetto normativo che, come è noto, lascia pochi margini di 

manovra, l‟Ente, nell‟ambito della strategia di miglioramento del sistema contributivo:  

 ha introdotto la modulazione di sei aliquote da applicare, facoltativamente, per la 

determinazione del contributo soggettivo dovuto, articolate da quella, obbligatoria, 

del 10%, fino alla massima del 20%, includendo quelle del 12%, del 14%, del 16% e del 

18%; 

 sta monitorando con estrema attenzione, dopo aver contribuito nella fase propositiva, 

l‟iter legislativo della proposta di modifica del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 

103, che prevede la facoltà per gli Enti di fissare il contributo integrativo sino al 5 

percento del fatturato lordo, con la possibilità di destinare la misura percentuale 

eccedente l‟attuale 2 percento sia ai montanti contributivi sia a forme di assistenza a 
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favore degli iscritti. Il Progetto di Legge è stato, per ora, approvato da un solo ramo 

del Parlamento. 

 

2. Realizzare forme di assistenza e solidarietà all‟interno della categoria  

ENPAPI, ormai da tempo, ha conferito importanza primaria alle prestazioni assistenziali, 

riconoscendogli un ruolo importante, non meramente accessorio, rispetto alla tutela 

previdenziale obbligatoria.  

Attraverso gli interventi assistenziali, l‟Ente si vuole pone al fianco dei professionisti 

anche durante l‟arco della vita lavorativa e non soltanto al suo termine, realizzando un 

sistema articolato di protezione previdenziale ed assistenziale, che nasce al momento 

dell‟iscrizione e termina al momento della cessazione dell‟attività lavorativa e, in alcuni 

casi, prosegue anche dopo il termine della vita.  

Sorretta da queste motivazioni, ENPAPI, nel corso degli anni, mettendo in pratica i principi 

sopra descritti, ha dato vita a forme di tutela assistenziale a favore di categorie di 

Assicurati che, per vari motivi, si sono trovate in situazioni difficili della propria vita 

privata o professionale.  

Le prestazioni assistenziali in vigore ad oggi sono i seguenti:  

 

a. interventi assistenziali in caso di stato di bisogno, erogati dall‟Ente a fronte della 

dimostrata presenza di un particolare disagio economico; 

b. indennità di malattia, destinata ad ovviare ai mancati guadagni di quel libero 

professionista che, colpito da gravi patologie, deve forzatamente sospendere la 

propria attività per un periodo pari ad almeno 45 giorni;  

c. contributo per spese funebri, erogato dall‟Ente in caso di decesso dell‟iscritto, se 

pensionato o di un componente il suo nucleo familiare;  

d. borse di studio in favore degli iscritti, dei loro figli e dei figli di pensionati ENPAPI che 

abbiano conseguito il diploma di maturità ovvero il diploma di laurea, triennale o 

specialistica;  

e. trattamenti economici speciali, che prevedono la concessione, in favore di orfani 

titolari di pensione ai superstiti, indiretta o di reversibilità, nonché di titolari di 

pensione di inabilità, un trattamento economico speciale che assicuri loro, per un 

periodo di dodici mesi, un‟erogazione complessiva che, ad oggi, è pari ad € 1.000,00 

lordi per mese lordi.  

f. contributi per l‟avvio e l‟esercizio dell‟attività libero professionale, che prevede la 

possibilità di riconoscimento di contributi in conto interessi, in favore degli Assicurati 

che abbiano accesso a mutui ipotecari, ovvero prestiti, finalizzati esclusivamente ad 

acquisto, costruzione, manutenzione straordinaria, restauro, ristrutturazione, 

ampliamento di immobili destinati a studio o ambulatorio professionale. 
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ENPAPI, peraltro, ha in animo di ampliare ulteriormente il novero delle prestazioni 

assistenziali, pervenendo, nello stesso tempo, alla realizzazione di un Regolamento unico 

delle prestazioni assistenziali, enfatizzando ulteriormente la logica del principio 

solidaristico, attraverso il quale sono gli stessi Professionisti Iscritti a concorrere al 

sostegno dei propri colleghi nei momenti di particolare bisogno. È proprio in questo 

ambito che apposite commissioni tecniche, costituite da componenti il Consiglio di 

Amministrazione ed il Consiglio di Indirizzo Generale, hanno elaborato interessanti 

proposte, che troveranno collocazione nel richiamato Regolamento unico, dirette ad 

ampliare la platea oggetto di tutela per contribuire a risolvere problematiche con riflessi 

di carattere sociale quali un‟adeguata assistenza alla popolazione anziana, un aiuto alle 

lavoratrici madri e forme di agevolazione dirette alla crescita culturale dei giovani.  

 

3. Avvicinare l‟Ente ai propri assicurati  

Questo obiettivo ha voluto essere perseguito attraverso l‟ulteriore facilitazione degli 

adempimenti obbligatori ma, soprattutto, con l‟accrescimento di valore dei servizi già 

esistenti. Gli interventi più significativi sono stati:  

 

 la modifica degli articoli 7 ed 11 del Regolamento di Previdenza, che ha consentito 

all‟Ente una profonda revisione delle modalità di incasso della contribuzione 

obbligatoria dovuta, finalizzata ad una maggiore dilazione dei pagamenti, per mezzo 

del versamento in complessive sei rate bimestrali e della sottrazione agli Assicurati 

dell‟adempimento del calcolo della contribuzione dovuta a saldo per l‟anno 

precedente; 

 la riforma del contributo minimo, del contributo e dell‟indennità di maternità, con la 

previsione di previsione di esoneri contributivi e di un‟integrazione dell‟indennità di 

maternità riconosciuta da un altro Ente di previdenza, in presenza di particolari 

condizioni nel caso di contestuale esercizio della professione in forma subordinata.  

 

L‟attività istituzionale svolta ha fatto emergere la necessità di rivedere ulteriormente  il 

Regolamento di Previdenza, per adeguarlo alla duplice esigenza di venire incontro alle 

esigenze degli Assicurati ed uniformarsi alle ultime disposizioni normative, oltre che 

recepire l‟inserimento, all‟interno della platea tutelata, delle posizioni rinvenienti dalla 

Gestione Separata INPS, di cui si darà conto più avanti.   

Il testo contenente le modifiche ai suddetti regolamenti, è già stato predisposto e sarà, in 

breve, trasmesso ai Ministeri Vigilati per l‟approvazione prevista dalla normativa vigente.  

 

ENPAPI ha colto con grande favore l‟opportunità di testimoniare, con una manifestazione 

diretta di solidarietà, la partecipazione alle grandi tragedie che hanno colpito l‟Abruzzo e 

la Sicilia. Il Consiglio di Amministrazione si è determinato, in tal senso, nella 
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corresponsione di un intervento assistenziale per stato di bisogno, variabile da € 3.000 a 

€ 8.000, in favore di ciascuno dei Professionisti iscritti all‟Ente, residenti nei Comuni 

colpiti dal sisma del 6 aprile e dall‟alluvione del 1 ottobre 2009. L‟Ente si è impegnato, 

altresì, a valutare l‟esistenza di ulteriori bisogni che sono stati soddisfatti dagli interventi 

assistenziali vigenti. Questi provvedimenti, pur nella loro limitatezza, hanno voluto 

realizzare un senso di vicinanza ed affetto verso tutti gli infermieri liberi professionisti 

così duramente colpiti, realizzando quel principio di solidarietà che è alla base 

dell‟attività dell‟Ente. 

 

Nell‟ambito delle azioni volte ad avvicinare l‟Ente ai propri assicurati si pongono, inoltre: 

l‟implementazione del servizio di contact center; lo sviluppo ed il rinnovamento del sito 

web dell‟Ente; l‟adozione di un sistema di Posta Elettronica Certificata; la pubblicazione di 

Bilancio Sociale, Codice Etico, Carta dei Servizi, Guida ai Servizi. 

 

Dal 1 luglio 2008 è attivo il nuovo contact center ENPAPI. Già dal 2007, la flessione 

riscontrata nella qualità del servizio offerto dall‟operatore precedente, aveva indotto i 

vertici dell‟Ente - costantemente tesi a migliorare i servizi agli Iscritti - a ricercare un 

interlocutore diverso, con caratteristiche tali da garantire un servizio di qualità, resosi 

ancor più necessario in seguito alle riforme recentemente introdotte dal Regolamento di 

Previdenza ed a quelle ancora in cantiere. La valutazione di vari operatori del settore ha 

subito reso evidente come un contact center esclusivamente dedicato ad ENPAPI, pur 

presentando degli indubbi vantaggi in termini di personalizzazione del servizio, avrebbe 

reso impossibile una strutturazione del servizio in tempi brevi, considerata la necessità di 

reperire le risorse idonee e di predisporre una struttura appropriata per l‟erogazione del 

servizio e per il relativo monitoraggio, senza tralasciare gli enormi costi in termini di 

investimenti iniziali. Si è perciò preferito rivolgersi ad una struttura già operativa e - tra le 

possibili - la scelta è caduta su PosteVoice, appartenente al gruppo Poste Italiane.  

Ciò ha consentito di usufruire di un servizio già a regime, ad attivazione immediata, con 

costi di gestione contenuti e con la possibilità di effettuare un controllo costante sulla 

qualità grazie al ridotto numero di commesse per operatore. L‟utilizzo di risorse 

specializzate, con esperienze in Enti quali INPS, INPDAP ed INAIL, insieme al numero 

limitato ed analogo di commesse, ha ridotto notevolmente il rischio di difformità nelle 

informazioni rese dagli operatori, che in passato aveva creato grosse criticità.  

La copertura del servizio ha mantenuto un elevato standard di evasione delle richieste in 

media pari al 91%, con una percentuale di chiamate risolte direttamente dagli operatori 

assestata al 93% del totale, trasferendo agli Uffici ENPAPI (II livello) il restante 7% dei 

quesiti.  
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Dal 2010 il sito di ENPAPI è stato rinnovato, con un cambiamento che si è reso 

necessario, considerando che ormai internet rappresenta uno degli strumenti di 

comunicazione più diffusi. La concezione attuale ha voluto dare priorità assoluta alla 

facilità di utilizzo ed alla completa scalabilità da parte degli Uffici in modo da consentire, 

tra l‟altro, aggiornamenti in tempo reale. Dal punto di vista della fruibilità gli utenti si 

trovano di fronte ad un‟interfaccia gradevole e colori che richiamano quelli della 

professione infermieristica, con una nuova concezione dei menu e dei contenuti, con 

l‟intento di rendere più facile la reperibilità delle informazioni e la stessa consultazione. 

Esiste anche un‟area riservata, dalla quale gli utenti accreditati hanno la possibilità di 

inserire documenti e contenuti che poi saranno fruibili attraverso i menu nell‟homepage. 

Un‟area riservata che, tra le altre funzioni, permette anche la compilazione e l‟inoltro on 

line di tutte le domande, finora gestite soltanto in via cartacea. 

 

ENPAPI, nel corso del 2009, ha deciso di offrire ai Professionisti Assicurati, gratuitamente 

e senza limiti di tempo, una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC), obbligatoria per 

legge, per tutti i professionisti iscritti agli Albi, dal 1 dicembre 2009.  

La PEC è uno strumento che permette di dare valore legale ad ogni comunicazione 

trasmessa attraverso di esso, lo stesso valore che attualmente ha una raccomandata con 

avviso di ricevimento tradizionale.  

La casella PEC fornita da Enpapi può essere utilizzata, oltre che per le comunicazione da e 

per l‟Ente, anche, ad esempio, per dialogare con la Pubblica Amministrazione ed in tutti 

quei casi in cui sia richiesta, o semplicemente si ritenga opportuno, utilizzare tale forma.  

 

L‟assolvimento del diritto di informazione in favore degli iscritti, sancito dall‟articolo 20 

dello Statuto, da sempre al centro delle azioni svolte dall‟Ente, ha trovato un ulteriore 

impulso, concretizzandosi nella pubblicazione di  Bilancio Sociale, Codice Etico, Carta dei 

Servizi, Guida ai Servizi, che vogliono rappresentare, verso gli interlocutori dell‟Ente, lo 

specchio dell‟attività svolta, in tutte le sue componenti, che la rendono particolarmente 

complessa e ricca di sfaccettature. 

Il “Codice Etico” è la “carta dei diritti e dei doveri fondamentali”, cui si ispirano tutte le 

azioni degli Organi di Indirizzo, Amministrazione, Controllo, nonché del personale, 

guidato dal Direttore Generale, tesi, tutti, a rendere concreti i valori ed ai principi assunti. 

Il “Bilancio Sociale” evidenzia lo sforzo di rendere concreta l‟azione di diffusione della 

cultura della previdenza come forma di risparmio.  

La “Carta dei Servizi” descrive finalità, modi, criteri e strutture attraverso cui il servizio 

viene attuato, diritti e doveri, modalità, tempi di partecipazione, procedure di controllo 

che l‟utente ha a sua disposizione.  
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La “Guida ai Servizi” espone, in modo dettagliato e sintetico, l‟insieme delle prestazioni e 

dei servizi offerti per garantire a tutti gli Assicurati le forme di tutela previdenziale ed 

assistenziale. 

 

4. Consolidare i rapporti con la professione per la diffusione della cultura previdenziale  

Questo obiettivo è stato realizzato attraverso l‟intensificazione dei rapporti con i liberi 

professionisti e con le Associazioni, il rafforzamento della relazione con la Federazione 

Nazionale dei Collegi Provinciali IPASVI e con i Collegi Provinciali.  

La Federazione Nazionale dei Collegi Provinciali IPASVI è il soggetto istituzionalmente 

deputato, a livello nazionale, a catalizzare lo sviluppo della libera professione 

infermieristica: la strategia individuata per corroborare la relazione di ENPAPI con essa è 

finalizzata a creare un percorso comune in tal senso. Particolarmente significativa è 

risultata la realizzazione di una giornata, tenutasi a Brescia il 13 ottobre 2007, dedicata 

allo studio ed all‟approfondimento di un duplice ordine di temi: un‟analisi dello stato 

attuale della libera professione infermieristica, inserita nel contesto delle professioni 

liberali, alla luce dell‟evoluzione del sistema sanitario, dei processi di liberalizzazione del 

mercato del lavoro, avviati con la recente riforma ed in vista della necessaria riforma 

complessiva del sistema ordini stico; una disamina delle possibili prospettive di sviluppo 

dei sistemi di protezione previdenziale e assistenziale in favore della categoria, alla luce 

della legge di riforma del 2004, che ha ampliato l‟ambito di attività degli Enti 

previdenziali privati. La richiamata azione catalizzatrice della previdenza come forma di 

risparmio ha visto l‟Ente, ancora una volta avere stretti contatti con gli Organismi che la 

legge ha posto a tutela dell‟esercizio professionale.  

L‟azione culturale è proseguita anche e soprattutto a livello locale, con l‟organizzazione, 

presso i Collegi Provinciali IPASVI, di nuovi cicli di incontri, che, oltre ad ampliare l‟ambito 

di discussione e confronto sui temi della libera professione, andandoli ad abbracciare 

praticamente tutti (sostanziale, legale, fiscale, previdenziale), ha offerto la possibilità di 

ascoltare momenti di esperienza diretta vissuti dai liberi professionisti.  

Nell‟ambito di questa azione va anche posta quella, svolta in chiave etica, relativa alla 

riaffermazione dell‟obbligatorietà di iscrizione, vista nel primario interesse del 

Professionista, come affermazione di corretti principi di esercizio della professione. 

L‟ottemperanza agli obblighi di iscrizione, dichiarazione dei redditi e dei volumi di affari, 

versamento dei contributi non possono che essere considerati, infatti, proprio alla 

stregua di una delle modalità di corretto esercizio.  

Questo concetto, peraltro, è stato espresso molte volte già in passato, nei confronti dei 

Professionisti diligenti che, spesso, si sono sentiti sminuiti nei confronti di coloro che, al 

contrario, non osservano la legge. Questi ultimi procurano un danno a se stessi, in 

quanto non sono tutelati, ma anche alla categoria nel complesso, in quanto realizzano 

forme di concorrenza sleale e di esercizio, quindi, non corretto.  
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ENPAPI, consapevole di ciò, ha posto in essere un‟azione di “bonifica”, in collaborazione 

con l‟Agenzia delle Entrate, che si pone un triplice ordine di obiettivi:  

 

- recuperare la contribuzione dovuta e non versata; 

- recuperare le iscrizioni obbligatorie;annullare le posizioni erroneamente attivate 

presso ENPAPI, ove non riconducibili all‟esercizio della libera professione 

infermieristica. 

 

L‟opera di recupero dei crediti contributivi ha una considerevole valenza politica, 

esprimendo la volontà di diffondere, presso gli Assicurati e presso la categoria, un 

segnale di concretezza e di effettività di svolgimento, per la quale è forte l‟esigenza di 

salvaguardare l‟immagine dell‟Ente che, all‟esterno, deve offrire un quadro di efficienza 

ed efficacia nello svolgimento dei processi amministrativi.  

Nel corso dell‟anno 2010 la struttura è stata impegnata nella definizione delle istruttorie 

in lavorazione, nonché nell‟impostazione ed attivazione dell‟azione di recupero dei crediti 

per tutti i soggetti, con l‟iscrizione in atto, ovvero cancellati, che presentano una 

posizione debitoria. È stata intensificata, inoltre, l‟attività di contrasto all‟evasione per 

individuare i soggetti tenuti all‟iscrizione obbligatoria e che non hanno provveduto alle 

incombenze di legge.  

 

5. Incrementare i rapporti istituzionali  

Da sempre, ma in particolare nel corso del quadriennio che sta per terminare, una delle 

priorità assolute è stata quella di sviluppare ed implementare i rapporti istituzionali con 

le amministrazioni vigilanti (Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Ministero 

dell‟Economia e delle Finanze, Corte dei Conti), con il Parlamento, con il Governo. 

Particolare importanza ha assunto il rapporto con l‟Istituto Nazionale di Previdenza 

Sociale (INPS), di cui è opportuno dare conto separatamente. 

 

I rapporti con la Gestione Separata INPS  

La questione dell‟iscrizione dei professionisti infermieri alla gestione separata INPS, 

istituita dall‟articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è nata, 

praticamente, insieme all‟Ente, in quanto, anche dopo la sua istituzione, avvenuta il 24 

marzo 1998, molti Professionisti hanno proseguito, in gran numero, nella presentazione 

di domande di iscrizione presso l‟INPS, che, peraltro, erano accettate dalla maggioranza 

delle proprie sedi periferiche, anziché presso il naturale destinatario, ENPAPI.  

Su tutto ciò hanno pesato, negativamente, due fattori:  
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- l‟instaurazione, sia pur impropria, di rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa e, successivamente, anche di collaborazione a progetto, peraltro 

espressamente preclusa, dalla legge, ai Professionisti intellettuali; 

- l‟assimilazione al lavoro dipendente dei compensi derivanti dai predetti rapporti, 

realizzata con l‟articolo 34 della legge 21 novembre 2000, n. 342.  

 

L‟insieme di questi due elementi ha causato un periodo di grande disorientamento nei 

professionisti infermieri che ha prodotto, come risultato, un afflusso di iscrizioni molto 

elevato alla predetta Gestione Separata INPS, sottratto all‟alveo naturale della tutela 

previdenziale di categoria, con il conseguente consolidamento, al suo interno, di un 

altrettanto rilevante numero di posizioni contributive. Nell‟ambito del rinnovato confronto 

con gli interlocutori politici ed istituzionali dell‟Ente è stato avviato con l‟Istituto di 

previdenza pubblico, un confronto, politico e tecnico, che ha condotto alla stipula, in data 

20 novembre 2007, di una convenzione, che regola il trasferimento delle posizioni 

previdenziali e dei correlati flussi contributivi, dalla Gestione Separata INPS ad ENPAPI. 

Alla convezione sono, altresì, collegati il Messaggio INPS n. 18550 del 16 luglio 2007 e la 

Circolare INPS n. 32 del 12 marzo 2008. Con il primo è stata riaffermata l‟obbligatorietà 

di iscrizione ad ENPAPI da parte di tutti i professionisti infermieri, iscritti ai Collegi 

Provinciali IPASVI, che esercitano l‟attività autonoma in forma individuale, associata o di 

collaborazione coordinata e continuativa, in presenza, o meno, di altra forma di esercizio 

in forma subordinata; con la seconda è stata disciplinata la modalità operativa per il 

trasferimento dei contributi, da parte delle sedi periferiche dell‟Istituto, erroneamente 

versati alla Gestione Separata, in luogo di ENPAPI.  

L‟Ente è stato l‟attore principale nei rapporti con i Professionisti i cui flussi sono stati 

trasferiti, con indubbi riflessi economici e finanziari, ma anche operativi, sulla gestione 

dell‟Ente, senza sottovalutare, inoltre, i rilevanti significati di politica professionale.  

In primo luogo, l‟operazione ha assestato, in modo sostanziale, la platea dei 

professionisti iscritti, riconducendo il numero gli esercenti in modalità libero – 

professionale, in termini quantitativi, ad un assetto più coerente con la concreta realtà 

dell‟esercizio. In secondo luogo, ha concorso a definire, dal punto di vista culturale, gli 

ambiti di corretto esercizio della libera professione infermieristica. In terzo luogo, ha 

riaffermato e rafforzato il ruolo, proprio di ENPAPI, di protezione sociale svolta in favore 

della categoria.  

Nel corso del 2009, in attuazione della citata convenzione, il trasferimento dei flussi 

contributivi relativi alle posizioni oggetto dei Professionisti erroneamente iscritti alla 

Gestione Separata è stato portato a compimento. ENPAPI si è dotato di una apposita 

struttura di progetto che, tra l‟altro, si occupa proprio della definizione delle posizioni 

previdenziali provenienti dalla Gestione Separata INPS e che è stato impegnato 

nell‟attività di acquisizione nel proprio sistema dei dati comunicati dalle singole sedi 
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INPS, nonché nella verifica dei singoli versamenti pervenuti al fine di attribuire 

correttamente i versamenti relativi a ciascuna sede territoriale dell‟INPS.  

L‟operazione di trasferimento non ha risolto compiutamente il problema della definizione 

delle posizioni previdenziali in quanto, come noto, si riferisce al recupero solo parziale 

della contribuzione dovuta secondo quanto disposto dal Regolamento di Previdenza 

dell‟Ente. Individuate le criticità che presiedono ad una completa regolarizzazione, sono 

in corso iniziative che coinvolgono INPS e Ministeri vigilanti dirette a contemperare le 

esigenza della Gestione con le attese degli interessati.  

Alcuni Collegi Provinciali IPASVI hanno richiesto delucidazioni in ordine alle posizioni 

relative all‟attività svolta in qualità di componenti i Consigli Direttivi ed i Collegi dei 

Revisori dei Conti degli organismi, provinciali e nazionali, di categoria, anch‟esse 

interessate al trasferimento da parte dell‟INPS. Questo istituto, peraltro, con messaggio 

del 9 dicembre 2008, indirizzato alle strutture periferiche, aveva già specificato che i 

contributi da trasferire dovevano essere riferiti anche alle attività come sopra specificate, 

oltre che a quelle svolte in forma libero – professionale. ENPAPI, venuta a conoscenza 

delle riflessioni che, sul punto, andavano maturando in sede di Federazione Nazionale dei 

Collegi Provinciali IPASVI, ha richiesto un chiarimento alla Direzione Centrale Entrate 

dell‟INPS, anche al fine di verificare la portata della disposizione e cioè se, al di là della 

funzione di componente di Organi dei Collegi Provinciali IPASVI o della Federazione 

Nazionale dei Collegi Provinciali IPASVI, la stessa dovesse ricomprendere anche i 

Professionisti che esercitano la professione in forma subordinata.  

L‟INPS, al riguardo, ha confermato la propria posizione con nota del 12 maggio 2009 e ha 

successivamente ribadito, in forma decisa, a fronte di nuove argomentazioni esposte da 

ENPAPI, la correttezza della direttiva trasmessa alle proprie strutture territoriali, 

riconducendo in un unico apprezzamento la posizione dei componenti dei Collegi, 

indipendentemente dallo svolgimento dell‟attività in qualità di libero professionista 

ovvero con rapporto di lavoro subordinato.  

Al fine di superare elementi di perplessità, ancora presenti circa l‟applicabilità di tale 

orientamento, di comune accordo con la predetta Federazione, la questione è stata 

sottoposta al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, al fine di pervenire ad una 

soluzione inequivocabile. La problematica è stata recentemente trattata dai Ministeri 

vigilanti, e all‟esito dell‟istruttoria svolta, è stato dato mandato all‟INPS di regolamentare 

la materia con apposita circolare, a valere per tutti gli Enti di Previdenza, in base al 

criterio secondo cui i redditi percepiti dai soggetti che svolgono in maniera professionale 

e abituale attività legata all‟esercizio di arti e professioni, concorrendo alla formazione 

del reddito derivante dall‟attività professionale, non sono soggetti a contribuzione 

nell‟ambito della gestione separata INPS di cui all‟art.2 c. 26 della Legge 335/95.  

Continua ad essere rilevante Il ruolo di ENPAPI in seno all‟Associazione degli Enti 

previdenziali Privati (Adepp), che ha assunto, nel corso degli anni, un‟importanza sempre 
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maggiore, segno inequivocabile della crescita dell‟Ente anche nell‟ambito del settore 

previdenziale privato. Anche il ruolo dei rappresentanti dell‟Ente, all‟interno degli organi 

di governo dell‟Associazione, è cresciuto di pari passo. Ne è testimonianza l‟elezione, 

avvenuta nel 2008, del Presidente ENPAPI nel Consiglio Direttivo Adepp ed alla sua 

nomina a Vice Presidente, partecipando, peraltro, anche al Comitato Tecnico di EURELPRO 

(Associazione Europea degli Enti di Previdenza dei Liberi Professionisti), che, a livello 

europeo, sostiene gli interessi comuni degli enti di previdenza dei liberi professionisti 

europei, sollecitandone l‟istituzione nei Paesi europei nei quali non esistono ancora. Nel 

segno della continuità e a dimostrazione della qualità del lavoro svolto, nel 2010 il 

Presidente di ENPAPI è stato confermato alla Vice Presidenza Adepp e come componente 

il Consiglio Direttivo, a rappresentare quella parte di Enti che fanno capo al decreto 

legislativo 103/96, i quali sono caratterizzati da peculiari problematiche di carattere 

pensionistico su cui, da tempo, si sta lavorando per ricercare soluzioni di miglioramento. 

 

6. Ampliare le forme di protezione sociale  

L‟obiettivo, che ricollega strettamente a quello che persegue la realizzazione di forme di 

solidarietà infracategoriale, è stato considerato un importante traguardo da raggiungere, 

sia in termini di estensione delle forme di tutela in sé e per sé, sia delle platee di 

riferimento per l‟esercizio della funzione di tutela stessa.  

Nel corso del 2008 si è consolidata l‟adesione di ENPAPI al Fondo Sanità, motivata dalla 

necessità di affiancare, alla tutela previdenziale obbligatoria, quella di natura 

complementare, che possa offrire una rendita pensionistica ulteriore, rispetto a quella 

che la legge pone, obbligatoriamente, in favore di ciascun cittadino. L‟azione dell‟Ente, in 

questo senso, ha messo in campo, fin da subito, tutte le risorse necessarie ad estendere 

tale ulteriore forma di tutela anche ai Professionisti iscritti agli Albi tenuti presso i Collegi 

Provinciali IPASVI, a prescindere dall‟esercizio della professione in forma autonoma e, 

quindi, dall‟iscrizione ad ENPAPI.  

Diretta conseguenza è stata l‟adesione della Federazione Nazionale dei Collegi Provinciali 

IPASVI, che ha concretizzato tale possibilità. L‟Assemblea del Fondo Sanità ha, 

successivamente, approvato l‟adesione della Federazione IPASVI e la Commissione di 

Vigilanza sui Fondi Pensione (COVIP) ha approvato, il 31 luglio 2008, l‟approvazione delle 

conseguenti modifiche dello statuto del Fondo che, nel frattempo, ha accolto, al suo 

interno anche l‟Ente di Previdenza e Assistenza dei Farmacisti (ENPAF), insieme ai Medici, 

ai Dentisti e, naturalmente, agli Infermieri.  

L‟ottica con la quale ENPAPI ha operato si è posta l‟obiettivo di favorire, verso la categoria 

infermieristica e, per estensione, verso tutti i Professionisti dell‟area sanitaria, proprio 

quella consapevolezza necessaria a considerare la forma di tutela previdenziale come una 

forma di risparmio.  
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ENPAPI, da sempre attento alle esigenze degli Assicurati, ha concentrato i propri sforzi 

anche al fine di migliorare la qualità della vita degli iscritti, rendendo disponibili servizi 

aggiuntivi alla professione infermieristica, seppur negli ambiti non direttamente correlati 

alle funzioni istituzionali dell‟Ente.  

È proprio in tale ottica che, a suo tempo, si è perfezionata l‟adesione ad EMAPI (l‟Ente di 

Mutua Assistenza dei Professionisti Italiani) con lo scopo di perseguire il primo 

importante obiettivo: l‟opportunità per tutti gli Assicurati ENPAPI di stipulare una polizza 

di Assistenza Sanitaria Integrativa grazie all‟accordo firmato tra la compagnia 

Assicurazioni Generali S.p.A. ed EMAPI. Tale Ente, cui sono associati alcuni Enti di 

previdenza aderenti all‟Adepp (Cassa Italiana Geometri, Cassa Notariato, ENPAB, ENPACL, 

ENPAP, ENPAPI, EPPI, EPAP), ha lo scopo di promuovere la cultura solidaristica e 

assicurativa e di ricercare soluzioni assistenziali ed assicurative per i professionisti iscritti 

agli Enti citati, ovvero agli Albi degli Ordini e ai Collegi professionali. La polizza, messa a 

disposizione degli iscritti e dei familiari conviventi, ha validità per il territorio nazionale 

ed estero ed è corrisposta dietro il versamento di un premio del tutto vantaggioso 

rispetto agli attuali prezzi di mercato.  

 

7. Ottimizzare la gestione  

La ricerca di ulteriori margini di ottimizzazione della gestione dell‟Ente ha, naturalmente, 

accompagnato tutto questo processo, in termini di rafforzamento della struttura 

organizzativa, valorizzazione delle risorse umane, implementazione della componente 

tecnico – logistica.  

Dopo l‟entrata in servizio del nuovo Direttore Generale dell‟Ente, nel febbraio del 2009,s 

si è proceduto ad un riassetto organizzativo, che, attraverso l‟Ordinamento dei Servizi, si 

è posto diversi obiettivi: promuovere la flessibilità e la velocità di reazione ai cambiamenti 

ed ai bisogni degli Assicurati e della categoria nel suo complesso, focalizzare l‟attenzione 

verso la creazione di valore per gli Assicurati, avere una visione più ampia degli obiettivi 

organizzativi, promuovere il lavoro di gruppo e la collaborazione, migliorare la qualità 

della vita lavorativa del personale dipendente.  

 

Un punto di attenzione a parte merita, nel quadro delle azioni svolte a rafforzamento 

della gestione, l‟acquisto dell‟immobile “Villino de Pirro” che, dal 23 settembre 2010,  

accoglie la sede istituzionale ed operativa dell‟Ente.  

L‟Ente, attraverso questa iniziativa, ha consolidato il proprio livello di sviluppo, anche dal 

punto di vista logistico, acquisendo una sede in proprietà che, peraltro, risulta essere di 

elevato prestigio, costituendo un unicum nel suo genere, caratterizzato dallo stile liberty 

dei primi del novecento. La scelta di un immobile di così elevato prestigio e valore 

artistico discende da alcune considerazioni.  
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Prima fra tutte, la volontà di effettuare un importante investimento nel settore 

immobiliare, considerato che proprio attraverso l‟attività di impiego delle risorse 

finanziarie, strumentale a quella di esercizio della tutela previdenziale obbligatoria e della 

protezione assistenziale, sono salvaguardate, attraverso il mantenimento del valore 

economico del bene ed i proventi da essa generati, le future pensioni.  

In secondo luogo, il proposito di dotare l‟Ente di previdenza della Professione 

Infermieristica di una propria sede, con tutta la dignità e tutto il decoro che essa stessa 

merita ed all‟interno della quale gli Organi di indirizzo, amministrazione e controllo, 

insieme alla struttura tecnica, possano condurre l‟attività cui sono preposti che, di fatto, 

si traduce in una continua attenzione ai bisogni ed alle esigenze degli Assicurati ed 

all‟individuazione di soluzioni per soddisfarli.  

Di seguito, il desiderio di concorrere ad un progetto di ricerca, studio, progettazione, 

recupero e riqualificazione architettonica di un immobile, costruito nei primi anni del 

„900, che dà lustro alla città di Roma, che ospita la sede di ENPAPI.  

Dopo l‟acquisizione, avvenuta il 29 aprile 2009, l‟Ente ha indetto la gara a procedura 

ristretta e, successivamente, ha aggiudicato le opere di ristrutturazione, con un progetto 

di intervento che ha avuto come obiettivo principale proprio il recupero del decoro 

storico-monumentale dell‟edificio, andato perduto nel corso dei vari e precedenti 

interventi di ristrutturazione ed ampliamento.  

Il passaggio alla nuova sede, peraltro, non costituisce un mero trasferimento della sede 

operativa ed istituzionale, ma vuole rappresentare una tappa fondamentale nel processo 

di sviluppo dell‟Ente, anche per simboleggiare un rinnovato modo di affiancare i 

Professionisti Assicurati, con servizi innovativi che consolidino il legame con l‟Ente 

stesso.  

 

Nel corso del mandato si è accresciuta la partecipazione di ENPAPI alla società di servizi 

informatici Gospaservice S.p.A. (già Sipre 103 S.p.A.). Nel corso dei primi mesi del 2009, 

infatti, è stata colta tempestivamente la volontà di alcuni soci di cedere le proprie quote e 

liquidare la propria partecipazione azionaria, al fine di raggiungere una quota di 

partecipazione che consente di disporre della maggioranza dei voti nell‟Assemblea dei 

Soci.  

Questa operazione ha avuto il presupposto di trasformare la società in uno strumento di 

operatività al servizio di ENPAPI, con forti potenzialità di svolgere attività strumentali alla 

gestione dell‟Ente, allo scopo di raggiungere un livello di sviluppo del sistema informativo 

ancora di più in linea con le esigenze dell‟Ente, come emerso, in modo chiaro, dal piano 

industriale predisposto dalla società.  

La nuova compagine societaria prevede la partecipazione di ENPAPI al 70% e dell‟Ente di 

Previdenza e Assistenza Pluricategoriale (EPAP) al 30%. Questa operazione è stata 

considerata opportuna, considerando che la società ha una posizione di leadership sul 
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“mercato” degli Enti di previdenza dei liberi professionisti di cui al d.lgs. 103/96, anche 

considerando l‟efficacia del servizio e la forte competenza sulle problematiche del 

comparto previdenziale.  

Il piano di sviluppo dei servizi comprende l‟ampliamento della piattaforma di offerta, che 

potrebbe estendersi al controllo strategico, alla contabilità ed al controllo di gestione, alla 

gestione documentale, al call center previdenziale, alla sicurezza informatica; lo sviluppo 

di progetti per il miglioramento della qualità di prodotti e servizi; l‟incremento del 

business.  

La società, assumerà, nel prossimo futuro, un ruolo sempre più importante all‟interno di 

ENPAPI, in termini di servizi offerti. Contribuirà, peraltro, in modo sostanziale alla 

definizione dell‟infrastruttura informatica che sarà installata presso la nuova sede 

dell‟Ente, che sarà, a sua volta, realizzata sulla base di un progetto che condurrà alla 

dematerializzazione dei supporti cartacei, introducendo nuove modalità di lavoro, 

fondate, progressivamente, sull‟esclusivo utilizzo della tecnologia.  
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L‟ALLOCAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 

 

L‟attività di investimento, come è noto, strumentale a quella istituzionale di esercizio 

della funzione di tutela previdenziale obbligatoria, ha l‟obiettivo di salvaguardare l‟entità 

della prestazione pensionistica: i proventi derivanti dall‟impiego delle risorse finanziarie 

hanno lo scopo, infatti, di assicurare la rivalutazione dei montanti, costituiti dai contributi 

versati, così come previsto dal sistema contributivo, introdotto dalla legge 8 agosto 1995, 

n. 335.  

ENPAPI, in questo senso, ha, da sempre, colto tale importante significato, adottando una 

gestione finanziaria che, se da un lato persegue la redditività del patrimonio, dall‟altro 

vuole preservare il capitale investito. Ciò per mezzo dell‟applicazione, in sede di 

definizione annuale dei criteri generali di investimento, di principi di diversificazione e 

frazionamento del rischio, che si concretizza in scelte di investimento caratterizzate da 

un basso rapporto rischio/rendimento.  

La normativa vigente sulle Casse ex D.Lgs.103/96 e l‟attuale impostazione del bilancio, 

che prevede l‟evidenziazione annua del montante contributivo in una logica di 

capitalizzazione, impone all‟Ente una maggiore enfasi sull‟orizzonte temporale di breve 

periodo (l‟anno), contrariamente alle peculiarità di un investitore previdenziale, il cui 

orizzonte temporale delle passività è tipicamente di lungo termine. Nel breve periodo, 

un‟asset allocation tradizionale (“a benchmark”) è da ritenersi poco opportuna, 

esponendo il portafoglio ad una variabilità dei risultati annui molto accentuata. Di 

conseguenza l‟ENPAPI ha adottato per il triennio 2004/2007 una strategia di 

investimento di tipo Reverse Core-Satellite, che si caratterizza per il perseguimento di un 

obiettivo di rendimento assoluto e per il mantenimento di un controllo diretto 

dell‟evoluzione dinamica degli investimenti e della loro redditività.  

La crisi economica che ha coinvolto i mercati mondiali sin dal 2007, ha imposto una 

riflessione circa l‟esigenza di rivedere il suddetto modello di investimento Core-Satellite 

che, pur mantenendo, nel corso del 2007 in piena crisi, un risultato che non è mai sceso 

al di sotto della parità nonostante le particolari condizioni di mercato, ha mostrato 

comunque qualche segnale di criticità.  

Le scelte adottate in seguito a tale riflessione sono state, nello stesso anno 2007 ed in 

quelli successivi, premiate, con risultati ampiamente positivi. 

Fino al 2010 le acquisizioni immobiliari, al di là di quella “strumentale”, destinata a sede 

dell‟Ente stesso, hanno avuto uno scopo di tipo “politico – professionale”, in quanto 

rivolte ad offrire servizi agli Infermieri iscritti agli Albi, per mezzo dell‟acquisizione 

diretta di sedi dei Collegi provinciali. Tra queste, si segnala, in particolare, quella che sarà 

destinata a sede del Collegio Provinciale IPASVI di L‟Aquila. I criteri generali di 

investimento, in realtà, prevedono la possibilità di acquisire anche unità immobiliari da 

destinare preferibilmente a locazioni di carattere commerciale o industriale, da un lato, di 
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sottoscrivere, anche direttamente, quote di fondi immobiliari, dall‟altro. In questa chiave, 

attesa la volontà di diversificare gli investimenti, è stata valutata positivamente 

l‟opportunità di implementare la componente immobiliare del portafoglio sviluppando un 

progetto complessivo di gestione del patrimonio immobiliare attraverso la sottoscrizione 

di quote di un fondo immobiliare, riservato all‟Ente. Una scelta di questo genere, peraltro, 

tende ad ottimizzare la gestione, facendo leva sulla possibilità di attivare una gestione 

finanziaria coerente con il portafoglio dell‟Ente, sull‟incremento indiretto della 

componente immobiliare; sulla creazione di un portafoglio immobiliare di qualità 

diversificato; sulla riduzione del rischio; sull‟ottenimento di economie di scala, ottenute 

razionalizzando la gestione amministrativa e contabile del patrimonio, centralizzata a 

livello di SGR; sul controllo e coinvolgimento dell‟Ente in ordine alle scelte strategiche 

relative al patrimonio immobiliare. Queste considerazioni hanno portato all‟avvio del 

fondo immobiliare sottoscritto con Fondamenta SGR, che si è voluto denominare “Fondo 

MORO RE”. Questo, alla data di predisposizione del bilancio di previsione 2011, ha già 

acquisito un importante immobile sito in Torino, Corso Regina Margherita n. 267, del 

valore di Euro 55 milioni, nonché quello da destinare a sede del Collegio Provinciale 

IPASVI di Taranto.  
 

Sempre maggior peso assume, nel portafoglio investito, la componente dei fondi chiusi 

immobiliari ed infrastrutture, con un‟attenzione particolare al settore delle energie 

rinnovabili. Tra questi, si ricordano l‟impegno alla sottoscrizione di Euro sessantamilioni 

nel fondo F2i, quello di Euro trentamilioni nel fondo Investimenti Rinnovabili, gestito da 

Fondamenta SGR, quello di Euro diecimilioni nel fondo Clean Energy One, gestito da Swiss 

and Global SGR. Tale tipologia di investimento rafforza, una volta di più, il ruolo di 

ENPAPI verso iniziative che, al di là della loro natura finanziaria, hanno anche una forte 

valenza sociale. 

 

I criteri generali di investimento per il 2011, definiti ai sensi dell‟art. 7, comma 6, lettera 

a) dello Statuto confermano la definizione delle classi di attività e degli strumenti 

finanziari che compongono il portafoglio investito, mobiliare ed immobiliare, di ENPAPI e 

nelle quali potranno essere effettuati nuovi investimenti: 

  

A. strumenti finanziari del comparto monetario, tra cui, ad esempio: 

a) OICVM monetari Euro a breve termine; 

b) operazioni in pronti contro termine; 

c) titoli di Stato denominati in Euro; 

 

B. unità immobiliari da destinare preferibilmente a locazioni di carattere commerciale o 

industriale, ivi comprese le sedi dei Collegi Provinciali IPASVI, con misura del canone 
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di locazione determinato dal Comitato Investimenti, in modo che questa sia congrua 

con il rendimento obiettivo attribuito, complessivamente, al portafoglio e con i 

parametri desunti dall‟osservatorio sugli andamenti del mercato immobiliare, definiti 

con il concorso dell‟eventuale advisor. 

 

C. quote del “Fondo Italiano per le Infrastrutture – F2i”; 

 

D. prodotti assicurativi e finanziari a capitale e rendimento garantito; 

 

E. OICVM o titoli obbligazioni globali, di cui almeno il 90% rappresentato da titoli con 

rating minimo S&P BBB-; 

 

F. OICVM o titoli azionari globali; 

 

G. OICVM o titoli obbligazionari convertibili; 

 

H. OICVM o titoli azionari socialmente responsabili; 

 

I. strumenti derivati per la copertura o per la gestione del rischio di investimento e dei 

tassi di cambio; 

 

J. quote di fondi immobiliari, acquisite direttamente ovvero per il tramite di certificati; 

 

K. quote di fondi di private equity, acquisite direttamente ovvero per il tramite di 

certificati; 

 

L. quote di fondi che operano nel settore delle energie rinnovabili, da realizzare anche 

per mezzo di investimenti diretti in società partecipate, costituite ad hoc per la 

realizzazione e per la gestione di impianti.  
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ILLUSTRAZIONE TECNICA 

 

Il bilancio di previsione 2011 è rappresentato secondo lo schema – tipo 

rinveniente dalle linee guida emanate dal Ministero dell'Economia e delle Finanze 

(allora Ministero del Tesoro), per la redazione dei bilanci degli Enti Previdenziali 

privati di cui al D.Lgs. 30 giugno 1994 n.509 

Lo schema è il risultato dell‟elaborazione, su base mensile, di tutte le voci 

economiche, patrimoniali e finanziarie, tali da permettere una più attenta analisi 

della gestione, attraverso una valutazione degli scostamenti tra il previsto ed il 

consuntivo. 

I valori sono esposti in unità di Euro, ai sensi dell‟art. 2423 comma 5 del Codice 

Civile, salvo dove espressamente indicato. 
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Le immobilizzazioni 

Di seguito la composizione delle principali voci relative alle immobilizzazioni 

 

 

 

Le voci relative alle immobilizzazioni immateriali accolgono, unitamente ai valori 

attuali, gli stanziamenti 2011 previsti per l‟acquisto di licenze software e 

l‟aggiornamento del sito web. 

 

La voce immobilizzazioni materiali accoglie, unitamente al valore dei beni 

strumentali mobili ed immobili esistenti, lo stanziamento per l‟eventuale 

adeguamento delle apparecchiature hardware, mobili e macchine per ufficio ed 

arredi. 

 

2011 prev . 2010 prev . 2009 cons.

 Immobilizzazioni Immateriali 

 Costi d'impianto ed ampliamento                                   -   

 Costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità                                   -   

 Software di proprietà ed altri diritti                         21.870                         22.401                          8.192 

 Conc.ni licenze, marchi e diritti simili                               -   

 Immobilizzazioni in corso e acconti                               -   

 Altre                               -                                 -                           43.824 

21.870                       22.401                       52.016                       

 Immobilizzazioni Materiali       

 Terreni                               -   

 Fabbricati                  33.618.387                  33.618.387                  26.365.965 

 Impianti e macchinario                         10.996                             996                             996 

 Attrezzatura Varia e minuta                          4.099                          2.099                          2.099 

 Immobilizzazioni in corso e acconti                               -                                 -                         104.874 

 Altre                       960.297                       905.297                       389.661 

34.593.779                 34.526.779                 26.863.595                 



 

Relazione del Consiglio di Amministrazione al bilancio di previsione 2011 20 

 

Le immobilizzazioni finanziarie rappresentano il valore della partecipazione nella 

società Gospa Service S.p.A. 

La voce altri titoli contiene il totale degli investimenti mobiliari destinati, in base 

alla previsione del Codice Civile art. 2424-bis, a permanere durevolmente nel 

patrimonio aziendale. 

 

 

2011 prev . 2010 prev . 2009 cons.

 Immobilizzazioni Finanziarie       

 Partecipazioni in 

 imprese controllate                    1.365.382                    1.365.382                    6.248.302 

 imprese collegate                               -                                 -                                 -   

 altre imprese     

 Crediti 

 verso imprese controllate     

 verso imprese collegate     

 verso iscritti     

 verso altri     

 Altri Titoli                 270.492.228                 242.571.021                 156.794.362 

271.857.610               243.936.403               163.042.664               
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Il Passivo 

 

La composizione delle principali voci del passivo, risulta come segue. 

 

Debiti: 

 

 

 

In particolare la voce “Debiti verso banche” contiene la residua quota capitale del 

mutuo contratto per l‟acquisto dell‟immobile sede unitamente al residuo debito 

relativo all‟apertura di una linea di credito, avvenuta nel 2010, diretta a 

fronteggiare gli impegni finanziari assunti.  

Nell‟esercizio 2011 è previsto un parziale rientro di detta esposizione. 

 

Fondi: 

 

 

 

In particolare: 

2011 prev . 2010 prev . 2009 cons.

 Debiti 

 Debiti Verso banche                  19.807.497                  30.915.871                  12.000.000 

 Debiti Verso altri finanziatori                               -                                 -   

 Acconti                               -                                 -   

 Debiti Verso fornitori                       498.905                       498.905                       498.905 

 Debiti rappr. da titoli di credito                               -                                 -   

 Debiti verso imprese controllate                               -                                 -   

 Debiti Verso imprese collegate                               -                                 -   

 Debiti Verso lo Stato                               -                                 -   

 Debiti Tributari                       136.026                       136.026                       136.026 

 Debiti Vs. Ist. di previd. e sicur. soc.                       102.957                       102.957                       102.957 

 Debiti verso personale dipendente                       231.301                       231.301                       231.301 

20.776.686                 31.885.060                 12.969.189                 

2011 prev . 2010 prev . 2009 cons.

 Fondo per la gestione                  16.749.323                  14.855.861                  10.475.890 

 Fondo per l'indennità maternità                         75.819                         35.899                         69.011 

 Fondo riserva                  11.844.236                    7.775.501                    2.565.893 

 Fondo per la previdenza                 269.312.057                 237.769.783                 207.496.474 

 Fondo pensioni                  10.679.365                    8.165.105                    5.930.105 

 Debiti v/iscritti per restituzione contributi                  51.626.558                  45.076.958                  38.868.958 

 Debiti per capitalizzazione da accreditare                    6.048.485                    6.048.485                    6.048.485 
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- Il Fondo per la previdenza accoglie i montanti contributivi delle posizioni 

individuali degli iscritti, comprensivi delle rivalutazioni effettuate applicando la 

misura stimata della variazione media quinquennale del prodotto interno lordo 

(PIL) nominale,  previsto dalla legge 8 agosto 1995 n. 335.  

Nella tabella seguente è anche riportata la movimentazione necessaria ad 

alimentare tale fondo, unitamente agli utilizzi (valori espressi in centesimi di 

euro): 

 

 
 

 

- Il Fondo per  la gestione è alimentato dalla contribuzione integrativa ai sensi 

dell‟articolo 36 del Regolamento di Previdenza.  

La tabella che segue riporta in dettaglio gli accantonamenti e gli utilizzi del 

Fondo (valori espressi in centesimi di euro): 

  

FONDO PER LA PREVIDENZA

Fondo per la previdenza al 01.01.2011 237.769.782,91        

Contributi soggettivi anno 2011 37.930.149,48               

Capitalizzazione anno 2011 4.671.849,05                 

accantonamento al fondo 42.601.998,53         

Accantonamento a Fondo Pensioni 3.500.000,04-                 

Utilizzo per rimborsi e pensioni (inabil./inval.) 59.724,65-                      

Debiti per restituzione contributi 7.500.000,00-                 

utilizzo del fondo 11.059.724,69-         

Fondo per la previdenza al 31.12.2011 269.312.056,75        
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- Il Fondo per l‟indennità di maternità è alimentato dalla contribuzione dovuta a 

tale titolo e viene utilizzato per erogare indennità di maternità ai sensi del 

D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151. Il fondo è costituito secondo la previsione 

dell‟articolo 37 del Regolamento di Previdenza.  

La tabella che segue riporta in dettaglio gli accantonamenti e gli utilizzi del 

Fondo (valori espressi in centesimi di euro): 

 

 

 

- Il Fondo per le pensioni di cui all‟art. 38 del Regolamento di Previdenza, è 

destinato ad accogliere, ai sensi dell‟art. 17 dello Statuto e dell‟art.38 del 

FONDO PER LA GESTIONE

Fondo per la gestione al 01.01.2011 14.855.860,91                

Contributi integrativi anno 2011 8.505.080,88                      

Interessi per ritardato pagamento 519.999,96                         

Sanzioni 600.000,00                         

Proventi finanziari e immobiliari netti 8.740.583,60                      

accantonamento al fondo 18.365.664,44                

Capitalizzazione anno 2011 (1,54%) 4.671.849,05-                      

Accantonamento a Fondo riserva 4.068.734,55-                      

Accantonamento rischi interessi per rit. Pagamento 324.999,96-                         

Spese di amministrazione 5.806.618,50-                      

Altre prestazioni 1.599.999,96-                      

utilizzo del fondo 16.472.202,02-                

Fondo per la gestione al 31.12.2011 16.749.323,33                

avanzo/disavanzo d'esercizio 1.893.462,42           

FONDO MATERNITA'

Fondo maternità al 01.01.2011 35.898,70                  

Contributi maternità anno 2011 1.097.250,00                 

Fiscalizzazione oneri maternità 2011 D.Lgs 151/01 350.093,40                    

accantonamento al fondo 1.447.343,40             

Maternità anno 2011 1.407.422,76-                 

utilizzo del fondo 1.407.422,76-             

Fondo maternità al 31.12.2011 75.819,34                  
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Regolamento di Previdenza, i montanti individuali degli iscritti all‟atto del 

pensionamento. 

La tabella che segue riporta in dettaglio gli accantonamenti e gli utilizzi del 

Fondo (valori espressi in centesimi di euro): 

 

 

 

- I debiti per restituzione contributi da cancellazione sono relativi ai montanti 

contributivi di coloro che, al compimento del sessantacinquesimo anno di età, 

non presentano almeno cinque anni di contribuzione. 

 

- I debiti per capitalizzazione da accreditare accolgono il calcolo della 

rivalutazione dei contributi non versati che verranno accreditati soltanto al 

momento della regolarizzazione degli obblighi di versamento. 

 

- La voce “Fondo di riserva”, in ottemperanza a quanto previsto dall‟art. 39 del 

Regolamento di Previdenza, accoglie le differenze, accantonate negli anni, tra 

quanto previsto a titolo di proventi netti della gestione mobiliare ed 

immobiliare e la capitalizzazione calcolata sui montanti individuali. 

La tabella che segue riporta in dettaglio gli accantonamenti e gli utilizzi del 

Fondo (valori espressi in centesimi di euro): 

 

FONDO PENSIONI

Fondo pensioni al 01.01.2011 8.165.105,16                   

Pensionati al 31.12.2011 3.500.000,04                 

accantonamento al fondo 3.500.000,04                   

Pensioni vecchiaia 2011 985.740,00                    

utilizzo del fondo 985.740,00-                      

Fondo pensioni al 31.12.2011 10.679.365,20                 
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FONDO DI RISERVA

Fondo di riserva al 01.01.2011 7.775.501,00                   

Differenza tra rendimenti e capitalizzazione 4.068.734,55                 

accantonamento al fondo 4.068.734,55                   

Utilizzi per copertura della capitalizzazione -                                   

utilizzo del fondo -                                     

Fondo di riserva al 31.12.2011 11.844.235,55                 

avanzo/disavanzo 4.068.734,55                
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La contribuzione 

 

I ricavi per contributi sono riassunti di seguito: 

 
 

 

 

La stima della contribuzione per l‟anno 2011 è stata effettuata considerando i 

seguenti fattori: 

 la contribuzione soggettiva ed integrativa degli iscritti ENPAPI è stata 

calcolata rivalutando per due annualità la contribuzione conteggiata sulla 

base delle dichiarazioni reddituali pervenute dagli iscritti relativamente ai 

redditi ed ai volumi di affari prodotti nell‟anno 2009.  

 I contributi di maternità sono stati imputati tenendo conto del contributo 

fisso di € 55 (provvisorio) per il totale degli iscritti che per il 2011 è stimato 

in 21.000 unità (considerando una percentuale di esoneri per contestuale 

lavoro dipendente a tempo pieno); 

 

 

2011 prev . 2010 prev . 2009 cons.

Contributi

Contributi soggettivi 37.930.149                 35.590.100                 28.968.865                 

Contributi Integrativi 8.505.081                   7.980.372                   6.539.026                   

Contributi di maternità 1.097.250                   1.045.000                   855.910                      

Sanz. amm.ve per ritard./omesso vers.to 600.000                      600.000                      472.438                      

Interessi per ritardato pagamento 520.000                      520.000                      1.610.032                   

48.652.480                 45.735.472                 38.446.271                 
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I proventi patrimoniali 

 

Le entrate a tale titolo, al lordo delle ritenute fiscali, sono rappresentate nella 

tabella seguente: 

 

 

 

In particolare : 

 

CANONI DI LOCAZIONE 

Sono relativi al rendimento degli immobili di proprietà concessi in locazione.  

 

PROVENTI DI VALORI MOBILIARI  

Rinvengono da investimenti effettuati secondo i criteri generali di investimento, 

riportati in sede di esposizione del piano di allocazione delle risorse.  

 

INTERESSI ATTIVI SU DEPOSITI BANCARI E POSTALI  

Le previsioni considerano il contenimento di liquidità a fronte di impiego 

tempestivo delle somme per investimenti. 

 

PROVENTI FINANZIARI DIVERSI  

La previsione considera il rendimento figurativo dell‟immobile di Via Alessandro 

Farnese destinato principalmente ad accogliere gli uffici dell‟Ente.  

 

   

  

2011 prev . 2010 prev . 2009 cons.

Canoni di locazione

Canoni di locazione 67.764                        26.833                        33.614                        

67.764                       26.833                       33.614                       

Interessi e proventi finanziari diversi

Interessi e utili su titoli e operaz. Finanz. 10.258.979                 10.773.219                 8.822.730                   

Interessi bancari e postali 20.272                        37.201                        188.051                      

Proventi finanziari diversi 325.000                      325.000                      -                             

10.604.251                 11.135.420                 9.010.781                   
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Le prestazioni previdenziali ed assistenziali 

 

Le spese per prestazioni istituzionali sono rappresentate nella tabella seguente:  

 

 

 

 PENSIONI DIRETTE ED INDIRETTE     

La previsione complessiva delle spese per trattamenti pensionistici è stata 

determinata tenendo conto di quanto segue : 

 Nuove pensioni di vecchiaia per maturazione dei requisiti previsti dagli 

articoli 14 e 15 del Regolamento di Previdenza. 

 Nuove pensioni di inabilità ed assegni di invalidità e pensioni ai 

superstiti, ai sensi degli articoli 18, 20 e 23 del Regolamento di 

Previdenza.  

 

 INTERVENTI ASSISTENZIALI 

La somma è prevista per l‟erogazione di somme a titolo di interventi assistenziali 

nei confronti degli iscritti.  

Gli interventi previsti includono prestazioni per stato di bisogno, per malattia, 

contributi per spese funebri, borse di studio, trattamenti economici speciali e 

prestiti e mutui agli iscritti.  

 

 INDENNITÀ DI MATERNITÀ  

La somma prevista tiene conto di un numero di prestazioni pari a 180, calcolate 

sulla base dell‟importo medio della prestazione per il 2010 rivalutato.  

 

2011 prev . 2010 prev . 2009 cons.

Prestazioni prev.li e ass.li

Pensioni agli iscritti 1.045.465                   799.751                      498.944                      

Ricongiunzioni passive -                             -                             29.137                        

Indennità di maternità 1.407.423                   1.386.623                   1.155.163                   

Restituzione montante art. 9 950.400                      792.000                      521.546                      

Altre prestazioni 1.600.000                   1.500.000                   786.053                      

Interessi su rimborsi contributivi 28                              

5.003.288                   4.478.374                   2.990.871                   



 

Relazione del Consiglio di Amministrazione al bilancio di previsione 2011 29 

I costi di struttura 

 

1. I costi del personale 

 

I costi per il personale previsti sono rappresentati nella tabella seguente: 

 

 

 

La previsione è stata determinata in funzione dei seguenti elementi : 

 Personale in forza al 31/12/2010. 

 Passaggi di livello automatici. 

 Prestazioni di lavoro straordinario. 

 Premio aziendale di risultato, calcolato in misura percentuale della 

retribuzione tabellare, secondo l‟accordo intervenuto con le 

Organizzazioni Sindacali. 

 Indennità per particolari incarichi di cui alla tabella A del CCNL di 

comparto dall‟Adepp. 

 Oneri previdenziali ed assistenziali, a carico dell‟Ente, secondo 

l‟applicazione delle attuali aliquote contributive sulle retribuzioni 

imponibili spettanti a personale in servizio e da versare ai diversi istituti 

previdenziali.  

 Ipotesi di aumento dei minimi contrattuali derivante dalla scadenza, al 

31/12/2010, della parte economica del CCNL degli Enti Privati. 

  Trattamento di fine rapporto pari alla quota di competenza di eventuali 

dipendenti che potrebbero cessare dal servizio nel corso dell‟anno 2011. 

La quota di TFR è incrementata secondo le disposizioni di legge. 

 

2011 prev . 2010 prev . 2009 cons.

Personale

Salari e stipendi 1.469.694                   1.435.963                   1.302.303                   

Oneri sociali 384.793                      383.115                      325.885                      

Trattamento di fine rapporto 105.686                      103.898                      96.587                        

Altri costi 181.804                      181.129                      119.224                      

2.141.977                   2.104.105                   1.843.999                   
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2. Gli altri costi 

 

Tra le voci delle spese più significative vanno riguardate quelle afferenti le spese 

generali, rappresentate come segue: 

 

2011 prev . 2010 prev . 2009 cons.

Organi amministrativi e di controllo

Compensi organi Cassa 813.500                      810.699                      800.164                      

Rimborsi spese 228.000                      249.480                      243.051                      

Oneri su compensi -                             -                             -                             

1.041.500                   1.060.179                   1.043.215                   

Compensi Professionali e lav.autonomo

Consulenze legali e notarili 108.240                      108.240                      90.161                        

Consulenze amministrative 15.300                        13.464                        12.240                        

Altre consulenze 109.400                      114.800                      78.752                        

232.940                     236.504                     181.153                     

Materiali Sussidiari e di consumo

Forniture per uffici 48.384                        48.384                        49.716                        

Acquisti diversi 18.324                        18.540                        6.301                         

66.708                       66.924                       56.017                       

Utenze varie

Energia elettrica 57.600                        25.200                        8.865                         

Spese telefoniche e postali 334.410                      334.410                      143.502                      

Altre utenze 10.603                        3.043                         562                            

402.613                     362.653                     152.929                     

Servizi Vari

Assicurazioni 85.106                        61.830                        42.547                        

Servizi informatici 340.000                      340.000                      284.585                      

Servizi tipografici 5.295                         5.295                         -                             

Prestazioni di terzi 122.256                      111.816                      126.467                      

Spese di rappresentanza 10.800                        10.800                        11.660                        

Spese bancarie 113.790                      113.790                      127.866                      

Trasporti e spedizioni 18.902                        18.902                        5.948                         

Noleggi 92.160                        26.093                        4.241                         

Leasing -                             -                             -                             

Elezioni 180.000                      -                             -                             

Spese in favore degli iscritti 204.194                      219.494                      134.228                      

Altre prestazioni di servizi 163.118                      185.006                      42.714                        

1.335.621                   1.093.026                   780.256                     

Canoni di locazioni passivi

Locazione uffici 13.665                        180.280                      235.076                      

Altre locazioni -                             -                             

13.665                       180.280                     235.076                     
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In particolare: 

 

2011 prev . 2010 prev . 2009 cons.

Spese pubblicazione periodico

Spese tipografia 81.120                        81.120                        63.754                        

Altre spese 72.424                        79.924                        84.627                        

153.544                     161.044                     148.381                     

Oneri tributari

IRES 61.137                        49.881                        -                             

IRAP 107.847                      104.690                      100.084                      

Imposte gestione finanziaria 1.025.898                   1.077.322                   1.011.260                   

Altre Imposte e tasse 40.007                        50.483                        94.147                        

1.234.889                   1.282.376                   1.205.491                   

Oneri finanziari

Interessi passivi 696.542                      578.689                      228.149                      

Minusvalenza su negoz.titoli -                             -                             

696.542                     578.689                     228.149                     

Altri costi

Pulizie uffici 96.768                        45.092                        25.687                        

Spese condominiali 342                            26.453                        34.243                        

Canoni manutenzione 35.462                        11.450                        9.929                         

Libri,giornali e riviste 24.096                        24.096                        9.370                         

Altri 10.000                        

Partecipazione congressi 100.000                      30.000                        

256.668                     137.091                     89.229                       

Ammortamenti e svalutazioni

Amm.to delle immob.immateriali 7.531                         51.176                        27.729                        

Amm.to delle immob.materiali 153.852                      221.413                      30.291                        

Svalutazione crediti 744.569                      

Altri accantonamenti e svalutazioni 325.000                      325.000                      450.609                      

486.383                     597.589                     1.253.198                   

Rettifica di ricavi/Accantonamenti

Acc.to fondo per la gestione 19.972.096                 19.937.625                 9.563.030                   

Acc.to fondo per la previdenza 42.601.998                 40.308.059                 39.849.325                 

Acc.to fondo per l'indennità di maternità 1.447.343                   1.353.511                   1.130.629                   

64.021.437                 61.599.195                 50.542.984                 

 Differenze da arrotondamento -                             -                             3                                

TOTALE COSTI 77.087.775              73.938.029              60.797.085              
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 ORGANI AMMINISTRATIVI E DI CONTROLLO: l‟appostazione riguarda compensi 

lordi annui, gettoni di presenza e rimborsi spese per viaggio e soggiorno, da 

erogare ai componenti gli Organi di amministrazione e controllo tenuto conto 

della nuova previsione statutaria. I gettoni di presenza sono calcolati, in 

funzione dello stimato numero di giornate di partecipazione, sulla base di un 

importo unitario di € 400,00 per ogni giornata.  

 

 COMPENSI PROFESSIONALI E LAVORO AUTONOMO: tale voce comprende i 

compensi previsti ai professionisti per incarichi relativi alle consulenze 

amministrative, legali, per gli investimenti, in materia di normativa sulla 

privacy e per la redazione del bilancio tecnico. La voce relativa alle consulenze 

legali prevede, fra l‟altro, gli eventuali oneri inerenti possibili contenziosi 

derivanti dalle attività di recupero dei crediti contributivi e dall‟acquisizione 

delle posizioni dalla Gestione Separata INPS.  

 

 MATERIALI SUSSIDIARI E DI CONSUMO ED UTENZE VARIE: le previsioni di spesa 

sono state effettuate sulla base dell‟andamento degli esercizi precedenti.  

La previsione per le spese postali tiene conto anche del costo necessario per 

l‟invio delle comunicazioni agli assicurati in relazione alle attività di recupero 

dei crediti contributivi, per le comunicazioni agli assicurati titolari delle 

posizioni provenienti dalla Gestione Separata INPS e per l‟invio dell‟estratto 

conto contributivo. 

 

 I SERVIZI VARI comprendono, tra le voci più rilevanti: 

- Assicurazioni, riferito alle assicurazioni per la responsabilità civile, 

per gli infortuni e tutela legale, stipulate a favore degli Organi di 

amministrazione e controllo, dei dirigenti e dei dipendenti. 

- Servizi informatici, per l‟assistenza sistemistica sia sulla procedura di 

gestione che su tutta la dotazione software dell‟Ente. 

- Servizi tipografici, relativa a costi di stampa. 

- Prestazioni di terzi, riferite al costo per la società di revisione e 

certificazione del bilancio, per il servizio di contact center e per la 

sicurezza sul lavoro D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008. 

- Spese di rappresentanza. 

- Spese bancarie, riferite a commissioni su conti correnti ed all‟invio dei 

modelli di pagamento M.A.V. 
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- Trasporti e spedizioni. 

- Noleggi di macchine per ufficio ed impianto di comunicazione. 

- Spese in favore di iscritti comprendono il materiale informativo 

destinato agli iscritti per le attività descritte nella voce spese postali, 

le spese per incontri con gli assicurati svolti presso i Collegi 

Provinciali ed una previsione di spesa per la fornitura di una casella di 

Posta Elettronica Certificata a tutta la platea degli assicurati attivi.  

Il canale telematico, stabilito attraverso questo innovativo strumento, 

permetterà di conseguire importanti economie connesse alla 

progressiva diminuzione del ricorso a comunicazioni e flussi 

documentali effettuati attraverso le modalità ordinarie. 

- Altre prestazioni di servizi comprendono il costo dei servizi di 

vigilanza, servizi di archiviazione documentale, elaborazioni grafiche, 

rassegna stampa, le quote associative ADEPP ed EMAPI ed una 

previsione di spesa per eventuali ulteriori oneri, oltre a quelli elencati 

nei precedenti raggruppamenti, connessi all‟attività di recupero dei 

crediti contributivi ivi inclusa l‟eventuale necessità di ricorso al lavoro 

interinale. 

 

 FITTI PASSIVI, relativi al locale archivio di Lungotevere dei Mellini. 

 

 SPESE PUBBLICAZIONE PERIODICO, relative alla realizzazione, stampa ed alla 

spedizione della newsletter trimestrale “Providence”, indirizzata a tutti gli 

iscritti, contenente articoli informativi sull‟Ente, sulla Previdenza privata e sulla 

libera professione.  

 

 ONERI TRIBUTARI, relativi ad IRES su affitti, IRAP, imposte sostitutive su 

proventi finanziari, ritenute fiscali su conti correnti, imposte di bollo e Imposta 

Comunale sugli Immobili di proprietà. 

 

 ONERI FINANZIARI, relativi ad interessi passivi su mutui contratti per acquisto 

di immobili e su linee di credito concesse da banche. 

 

 ALTRI COSTI, con riferimento a spese di funzionamento quali: 

 Pulizia uffici; 

 Canoni e spese di manutenzione; 
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 Spese per abbonamenti ed acquisto testi; 

 Organizzazione e partecipazione a congressi ed eventi; 

 

 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI, rappresentanti la quota di competenza 

dell‟esercizio di immobilizzazioni materiali ed immateriali. 

 

 ACCANTONAMENTI AI FONDI, rappresentati da accantonamenti ai fondi per la 

gestione, per la previdenza e per l‟indennità di maternità, già descritte nel 

commento dei singoli fondi. 
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Si riporta, di seguito, il prospetto relativo i principali fondi nel periodo 2003/2011. 

 

 

 

 

 

 

 Fondo 

Maternità 

 Fondo 

Riserva 

 Fondo 

Gestione 

61.649.250    1.438.838      1.289.443      -                  3.249.760      

80.096.052    1.684.232      995.331         -                  5.407.040      

18.446.802   245.394         294.112-         -                 2.157.280     20.555.364   

101.718.797 2.618.374      991.826         -                  7.943.275      

21.622.745    934.142         3.505-              -                  2.536.235      25.089.617   

123.603.663 3.974.861      608.555         -                  8.633.844      

21.884.866    1.356.487      383.271-         -                  690.569         23.548.651   

153.853.843 2.723.239      27.500            -                  8.858.291      

30.250.180    1.251.622-      581.055-         -                  224.447         28.641.950   

178.337.393 3.906.427      133.308         2.565.893      10.475.889    

24.483.550    1.183.188      105.808         2.565.893      1.617.598      29.956.037   

207.496.474 5.930.105      69.011            3.192.272      13.254.884    

29.159.081    2.023.678      64.297-            626.379         2.778.995      34.523.836   

237.769.783 8.165.105      35.899            7.775.501      14.855.861    

30.273.309    2.235.000      33.112-            4.583.229      1.600.977      38.659.403   

269.312.057 10.679.365    75.819            11.844.236    16.749.323    

31.542.274    2.514.260      39.920            4.068.735      1.893.462      40.058.651   

Saldo al 31/12/11

Variazione dell'esercizio 11

Saldo al 31/12/10

Variazione dell'esercizio 10

Saldo al 31/12/07

Variazione dell'esercizio 07

Saldo al 31/12/08

Variazione dell'esercizio 08

Saldo al 31/12/09

Variazione dell'esercizio 09

Saldo al 31/12/05

Variazione dell'esercizio 05

Saldo al 31/12/06

Variazione dell'esercizio 06

 Risultato 

Complessivo 

Saldo al 31/12/03

Saldo al 31/12/04

Variazione dell'esercizio 04

Descrizione
 Fondo 

Previdenza 

 Fondo 

Pensioni 

PATRIMONIO NETTO
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 ATTIVO 
nuovo stanziamento

 Immobilizzazioni Immateriali 

 Costi d'impianto ed ampliamento 

 Costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità   

 Software di proprietà ed altri diritti                          21.870 

 Conc.ni licenze, marchi e diritti simili   

 Immobilizzazioni in corso e acconti   

 Altre                                -   

21.870                        

 Immobilizzazioni Materiali   

 Terreni   

 Fabbricati                   33.618.387 

 Impianti e macchinario                          10.996 

 Attrezzatura Varia e minuta                           4.099 

 Immobilizzazioni in corso e acconti                                -   

 Altre                        960.297 

34.593.779                  

 Immobilizzazioni Finanziarie   

 Partecipazioni in   

 imprese controllate                     1.365.382 

 imprese collegate                                -   

 altre imprese   

 Crediti   

 verso imprese controllate   

 verso imprese collegate   

 verso iscritti   

 verso altri   

 Altri Titoli                  270.492.228 

271.857.610                

 Crediti   

 Verso imprese controllate                                -   

 Verso imprese collegate                                -   

 Verso personale dipendente                                -   

 Verso iscritti                   85.559.371 

 Verso inquilinato                                -   

 Verso Stato                        350.093 

 Verso INPS G.S.                                -   

 Verso altri                          39.357 

85.948.821                  

 Attività finanziarie   

 Investimenti in liquidità                        132.168 

 Altri Titoli                                -   

132.168                      

 Disponibilità liquide   

 Depositi bancari e postali                        556.318 

 Assegni                                -   

 Denaro e valori in cassa                           1.248 

557.566                      

 Ratei e risconti    

 Ratei attivi                     2.509.480 

 Risconti attivi                          56.764 

2.566.244                    

  

 Differenze da arrotondamento 

 TOTALE ATTIVO               395.678.058 
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 PASSIVO 
nuovo stanziamento

 Patrimonio Netto   

 Fondo per la gestione                   16.749.323 

 Fondo per l'indennità maternità                          75.819 

 Riserva da rivalutazione                                -   

 Riserva legale                                -   

 Fondo riserva                   11.844.236 

 Avanzi (perdite) portati a nuovo                                -   

 Avanzo (perdita)  dell'esercizio                                -   

28.669.378                  

 Fondi per rischi ed oneri   

 Fondo imposte e tasse                          60.177 

 Altri Fondi rischi                     4.036.051 

 Fondo Svalutazione Crediti                     1.038.214 

5.134.442                    

 Tratt. fine rapp. lavoro subordinato   

 Tratt. fine rapp. lavoro subordinato                        397.714 

397.714                      

 Debiti   

 Debiti Verso banche                   19.807.497 

 Debiti Verso altri finanziatori                                -   

 Acconti                                -   

 Debiti Verso fornitori                        498.905 

 Debiti rappr. da titoli di credito                                -   

 Debiti verso imprese controllate                                -   

 Debiti Verso imprese collegate                                -   

 Debiti Verso lo Stato                                -   

 Debiti Tributari                        136.026 

 Debiti Vs. Ist. di previd. e sicur. soc.                        102.957 

 Debiti verso personale dipendente                        231.301 

20.776.686                  

 Debiti verso iscritti e diversi   

 Fondo per la previdenza                  269.312.057 

 Indennità di maternità da erogare                        104.926 

 Altre prestazioni da erogare                          70.325 

 Fondo pensioni                   10.679.365 

 Debiti v/iscritti per restituzione contributi                   51.626.558 

 Contributi da destinare                        830.296 

 Debiti per ricongiunzioni                     1.649.280 

 Debiti per capitalizzazione da accreditare                     6.048.485 

 Altri debiti diversi                          46.120 

340.367.412                

 Fondi ammortamento   

 Immobilizzazioni immateriali                                -   

 Immobilizzazioni materiali                        332.425 

 Altri                                -   

332.425                      

 Ratei e risconti    

 Ratei passivi                                -   

 Risconti passivi                                -   

-                             

  

 Differenze da arrotondamento 1                                 

 TOTALE PASSIVO               395.678.058 
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COSTI
nuovo stanziamento

Prestazioni prev.li e ass.li

Pensioni agli iscritti 1.045.465                   

Indennità di maternità 1.407.423                   

Restituzione montante art. 9 950.400                      

Altre prestazioni 1.600.000                   

Interessi su rimborsi contributivi

5.003.288                   

Organi amministrativi e di controllo

Compensi organi Cassa 813.500                      

Rimborsi spese 228.000                      

Oneri su compensi -                             

1.041.500                   

Compensi Professionali e lav.autonomo

Consulenze legali e notarili 108.240                      

Consulenze amministrative 15.300                        

Altre consulenze 109.400                      

232.940                      

Personale

Salari e stipendi 1.469.694                   

Oneri sociali 384.793                      

Trattamento di fine rapporto 105.686                      

Altri costi 181.804                      

2.141.977                   

Materiali Sussidiari e di consumo

Forniture per uffici 48.384                        

Acquisti diversi 18.324                        

66.708                       

Utenze varie

Energia elettrica 57.600                        

Spese telefoniche e postali 334.410                      

Altre utenze 10.603                        

402.613                      

Servizi Vari

Assicurazioni 85.106                        

Servizi informatici 340.000                      

Servizi tipografici 5.295                          

Prestazioni di terzi 122.256                      

Spese di rappresentanza 10.800                        

Spese bancarie 113.790                      

Trasporti e spedizioni 18.902                        

Noleggi 92.160                        

Leasing -                             

Elezioni 180.000                      

Spese in favore degli iscritti 204.194                      

Altre prestazioni di servizi 163.118                      

1.335.621                   

Canoni di locazioni passivi

Locazione uffici 13.665                        

Altre locazioni -                             

13.665                       
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nuovo stanziamento

Spese pubblicazione periodico

Spese tipografia 81.120                        

Altre spese 72.424                        

153.544                      

Oneri tributari

IRES 61.137                        

IRAP 107.847                      

Imposte gestione finanziaria 1.025.898                   

Altre Imposte e tasse 40.007                        

1.234.889                   

Oneri finanziari

Interessi passivi 696.542                      

Minusvalenza su negoz.titoli -                             

696.542                      

Altri costi

Pulizie uffici 96.768                        

Spese condominiali 342                            

Canoni manutenzione 35.462                        

Libri,giornali e riviste 24.096                        

Partecipazione congressi 100.000                      

256.668                      

Ammortamenti e svalutazioni

Amm.to delle immob.immateriali 7.531                          

Amm.to delle immob.materiali 153.852                      

Svalutazione crediti 

Altri accantonamenti e svalutazioni 325.000                      

486.383                      

Rettifiche di valore

Minusvalenze gestione finanziaria

-                            

Oneri straordinari

Rettifica acc.ti ai fondi anni prec.

Capitalizzazione anni precedenti

Sopravvenienze passive -                             

Abbuoni passivi

-                            

Rettifica di ricavi/Accantonamenti

Acc.to fondo per la gestione 19.972.096                  

Acc.to fondo per la previdenza 42.601.998                  

Acc.to fondo per l'indennità di maternità 1.447.343                   

64.021.437                 

 Differenze da arrotondamento 

TOTALE COSTI 77.087.775                 
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RICAVI
nuovo stanziamento

Contributi

Contributi soggettivi 37.930.149                  

Contributi Integrativi 8.505.081                   

Contributi di maternità 1.097.250                   

Sanz. amm.ve per ritard./omesso vers.to 600.000                      

Interessi per ritardato pagamento 520.000                      

48.652.480                 

Canoni di locazione

Canoni di locazione 67.764                        

67.764                       

Altri ricavi

Proventi da abbonamenti,sponsorizz. -                             

Interessi di dilaz. su incasso contributi -                             

Vari -                             

-                            

Interessi e proventi finanziari diversi

Interessi e utili su titoli e operaz. Finanz. 10.258.979                  

Interessi bancari e postali 20.272                        

Proventi finanziari diversi 325.000                      

10.604.251                 

Rettifiche di valore

-                            

Rettifiche di costi

Recupero prestazioni

Fisc.Maternità D.Lgs 151 350.093                      

Altri recuperi

350.093                      

Proventi straordinari

Sopravvenienze attive -                             

Rettifica contributi esercizi precedenti

Abbuoni attivi

Altri utilizzi

Utilizzo Fondo pensioni 985.740                      

Utilizzo fondo per la Previdenza 59.725                        

Utilizzo fondo per la maternità 1.407.423                   

Utilizzo debiti v/ isc. per cancellazione 950.400                      

Utilizzo fondo per la gestione 14.009.899                  

17.413.187                 

 Differenze da arrotondamento 

TOTALE RICAVI 77.087.775                 
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Colleghi del Consiglio di Indirizzo Generale, 

 

si coglie l‟occasione, in questa sede, per ringraziare coloro che hanno inteso 

attuare, con il loro singolo concorso alle decisioni assunte collegialmente, il 

programma che era stato sottoscritto, quale impegno per il successivo 

quadriennio.  

 

Tali ringraziamenti, naturalmente, vanno estesi alla struttura, guidata dal 

Direttore Generale, che ha accompagnato, con il proprio supporto tecnico, lo 

sviluppo dei processi decisionali. 

 

La crescita e lo sviluppo, naturalmente, portano con sé sempre maggiori impegni 

e sempre maggiore livello di responsabilità e, nello stesso tempo, innestano un 

processo che non è più reversibile. 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, auspicando che i nuovi Amministratori riescano 

a condurre l‟Ente verso ulteriori traguardi, confido che vorrete dare la Vostra 

approvazione al bilancio di previsione per l‟esercizio 2011. 

 

 

        PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

                  IL PRESIDENTE 

              F.to Mario Schiavon 
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LI BRO DEI VERBALI DEllE RI UNIONI DEL COLLEGIO DEI SI NDACI 

BILANCIO DI PREVISIONE 2011 


RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI 
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LI BRO OEI VERBALI DELLE Rll.J1'IIlONI DEL CO LLEGIO DEI SINDACI 

Signori Consigli eri. 

abbiamo esaminato il Bi lancio di prevI sione per l'anno 20\ I, costituito dalla pa e 

patrimoniale e da quella econom ica, che è stato redatto secondo lo "schema-ti pi" 

degli Ent i previdenzia li privati. ai sensi del decreto legi slativo lO febbraio 1996. l' 
103. diffuso da l Ministero dell 'Economia e delle Finanze. 

Il documento di Bilanc io è stato approvato dal Consiglio di Ammini strazione ne llr 

seduta del 28 ottobre 2010 ed è corredato della Relazione accompagnatoria. Tale 

Relazione forni sce un dettaglio ed un 'analisi delle poste economiche e patrimonial 

il lustrando i fatti maggiormente sign ificativi che hanno determinato le prev isioni per 

l'anno 20 11 ed espongono il piano dell'accantonamento ai fondi e degli investi men!i 

strumentali. Nella Relazi one viene inoltre riportata la proposta di allocazione dell~ 
ri sorse finanziarie, che, a norma dell 'articolo 7, comma 6, lèrtera a) dello Statuti' 

deve essere esplicitata e sottoposta al Consiglio di Indirizzo Generale, che defini sce i 

criteri generali di investimento. 

Il Collegio rammenta, per memoria, che nel corso dell'esercizio 20 10, è sta 

apportata n. l vari azione al Bilancio di previ sione 20 lO , in data 3 I maggio 20 l O. 

Il conto economico di previsione per l'anno 2011 può essere sintetizzato nella tabell, 

di seguito riportata, comparando i dat i con la previsione assestata dell'esercizio 2010 

(imponi in unita di Euro): 

2 \ I 
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LIBRO DEI VERBALI DElLE RIUNIONI DEL COLl ,EGIO DEI SINDACI 

CONTO ECONOMICO 
RICAVI 

PREVENT IVO 
ASSESTATO 

2010 

PREVE'\ITI VO 
20 11 

OIFFER E'iZA 

CONTRIBUTI 45.735 .472 48.652.480 2917008 

CANONI DI LOCAZIONE 26.833 67.764 -1093 1 

INTE RESSI E PROVENTI FINANZIARI DIVERSI 11.1 35.420 10.604.251 - 531 169 

RETTIFICHE DI VALORE - - -
RETTIFICHE DI COSTI 308.511 350.093 41.582 
PROVENTI STR AO RDlN ARJ/UTILI ZZO FONO! 16. 731.793 17.413 .187 681.394 
DIFFERENZE DA ARROTONDA MENTO - - -
TOTALE 73.938.029 71.087.715 3. '-1 9.7-1 6 

COSTI 

PREVENTIVO 
ASSESTATO 

2010 

PREVENTI VO 
2011 

DI FFERENZA 

PRESTAZIONI PRE V IDENZIALI E ASSISTENZIALI 4.4 78.3 74 5.003.288 524.91-1 
ORGAN I AM MINISTRATI VI E DI CONT ROLLO 1.060.179 1.04 1.500 - 18.679 
COMPENSI PRO FESS IONALI E LAVORO AUTONOMO 236.504 232.940 - 3.564 
PERSONALE 2. 104.105 2 .1 4 1.977 37 .872 
MATERIALE SUSS IDIARIO E DI CONSU MO 66.924 66.708 - 216 
UTENZE VA RIE 362.653 407.613 39.960 
SE RVIZI VARI l.093.026 1.]35.621 242.595 
AFFITTI PASSI VI 180.280 13.665 - 166.615 
SPESE PUBBLICAZIONE PERI ODICO 161.044 153 ,544 - 7.500 
ONE RJ TRIBUTAR I 1.282.376 1.234.889 - 47.487 
ON ER.I FINANZIARI 578.689 696.542 117.853 
ALTRI COSTI 137.091 256.668 119.57ì 
AMMORTAMENTI E SVA LUTAZIONI 597.589 486.383 - 11l.206 
RETrIFICH E DI VALOR.E - - -
ONERI STRAORDINARl - ~ -
RElTIFICHE DI RICAVI 61.599.195 6-I.02J .437 2.-122 .242 
DIFfERENZE DA A RROTONDAM ENTO - - -
TOT ALE 73.938.02 9 77.087.775 3. 1-19.746 

Il CollegIO, dopo aver esam inalo li BilancIO d i preVISione 20 I l e la Relazione dll 

Consiglio d i Amm ini strazione, ritiene opport uno evidenziare quanto segue: 

• 	 il Bilanc io di pre visione 2011 è Slato redatto adonando i medesimi criteri 9i 

va lu tazione del Bilancio degJi ult imi eserciz i, in particol are per quanto atticn ~ ---... 
modalilà di ril evazione, introdotte nel 2003, d i alcune componenti prin pali e1 

accessorie della cont r i buz ione~ 

\ 

3 " 
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L1 tiRO DEI VERBALI DELLE RIUNIONI DFLCOLLEGIO DEI SINDACI 

• 	 gli iscritti attesi alla da ta del 3 1 di cembre 20 I l sono circa 21. 000 uni ta. 

• 	 i ri cavi per contributi ) soggettivo ed integrativo) sono stati stimati rivalutando p r 

due annua li tà la contribuzione conteggiata sulla base delle dich iarazi oni redditu t 

pervenute dagli [Scritti relativa mente al reddit i ed al volumi di affan proda)' 

nell'anno 2009. Inoltre i ricavi per contr ibuti di matemità sono stati st imati sul\a 

base di un contributo fiss o provvisorio di E 55,00 annuo e il numero degli iscri tti è 

stato abbattuto per considerare una percentua le di esoneri dalla contribuzione per 

contestuale esercizio della profess ione in forma subordinata a tempo pieno; 

• i proventi patrimoniali) derivanti dai canoni di locaz ione degli immobili, sono sta i 

stimati di imp0\1o pari ad E 67.764; 

• 	 gli inleressi e proventi finanziari d ivers i sono stati stimati d i impo rto pari ad 

10.604.25 l . Sono rappresentati da: 

proventi di valor i mob iliari derivanti da invest imenti effettuati secondo i criteni 

generali di investimento defin iti dal Consiglio di Indiri zzo Genera le, st imati ili 
E 10.258 .979; 

interessi attivi su depositi bancari e postali, pari ad E 20.272, in considerazion 
I 

della. tendenza ad imPi~~are tempesti vamente le liqu idità in investimen1 

maggIOrmente remuneratJV1; I 
proventi fin anz iari diversi, pari ad E 325.000, re la ti vi al rend imento fi gurati vo 

attribuito a ll'imm obile di via Alessandro Famese n. 3; il medesimo importo l 
stato iscritto alla voce "Altr i accantonamenti e svalutazion i" , a l fine dì 

neutralizzare il rela tivo ricavo, in quanto ta le posta è diretta esclus ivamente ad 
indicare la natura di inveSlimento per l' Ente rappresentata dall'acquisr 

dell' immobile . 
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LIBRO DEI VERJ3A Ll DELLE RI UNIONI DEL COLLEGIO DEI SINDACI 

• l'accantonamento al Fondo per la Previdenza è pari ad E 37.930.149 a titolo a i 

contribuzione soggeuiva ed € 4.671.849 per capi tali zzazione; 

• il Fondo per la Gestione è alimentato dalla contribuzione integrativa e dai proventi 

finanzi ari ed immobiliari ed è utili zzato per la copertura dei costi e dell a 

capitalizzazione; il suo saldo, a fine 2011, viene previsto pari ad 16.749.323; 

• il Fondo per la maternità è previsto, a fine 2011 , pari ad € 75.819 ; 

• i costi del personale, previsti in € 2.14 l 977, sub iscono un Incremento del l.80' [ ' 

rispetto ali 'esercizio precedente e tengono conto di tutte le component i del COSi 
del lavoro indicate nell a Relazione del Consiglio di Amm inistraZione; 

• le spese per gli Organi di amministrazione e controllo sono stale preventivaj 

comprendendo l' indennità di carica deliberata dagli Organi competenti . l rimbor1i 

delle spese per viaggio e soggiorno e le spese per lndennità e gettoni di presenza 

sono state commi surati ad un numero presunto di giOlìlate/presenza, l 
• 	 I compensi professionali di lavoro autonomo comprendono i compensi pre vIst i 

favOft:: d(!i professionisti , per incarichi re lativi alle consulenze ammi nistrativ , 

legali e per gli in vestim enti; 

• 	 le spese per materiali di consumo ed ut.enze vane sono state preventi vate sull 

base deìl 'andamento degli esercizi precedenti; 

• 	 i costi per fitti passiv i son o stati rideterminati e sono relati vi al locale archivio di 

Roma, Lungotevere dei M el lin Ì n. 27 ; 

" 
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LI BRO DEI VER.B,\ L1 DELLE RIUNIONI DEL COLLEGIO DEI SINDACI l 
• gli onen tnbutari, la cui iscnzlOne è avvenuta secondo il criterio di competenza, 

ri feriscono a lle imposte IRES su lle locazioni , [RAP. imposte sostitutive S~i 
proventi finanziari ed altri tri buti e Imposta Comunale sugli lmmobili ; 

• nella voce altri costi sono state stanz iate le spese relative al fu nzion amento del 
a 


struttura: 

• gli ammortamenti sono stati calcol ati in misura economicam ente congrua e 

rappresentano la quota di competenza de ll ' esercizio. 

Il Bilancio di pre vIsione 2011 , oggetto della presente Relazione, è stato e labora o 

tenendo conto, su base mensile, di tutte le voci economiche, patrimonial i e 

finanziarie. Le elaborazioni numeriche saranno oggetto di controllo e valutaziole 

periodi ca. da parte del Collegio, con ana lis i delle variazioni e degli scostament i tra 

previsioni ini ziali ed assestate in corso di esercizio. 

Facendo seguito a quanto sopra esposto e rich iamando l'attenzione al conten imentp 

ed alla razionalizzazione dei costi di gestione, il Col legio dei Sindaci non ha contrarib 

val utazioni da formulare al Bilancio di prc\·is ione per l'armo 2011 ed alla Re lazion~ 
del Consig lio di Amm inistrazione. 

Si dà atto che, il gIOrno 24 novembre 20 10, il Sindaco, Rodolfo Coti chini , e 

assente. 

Leno, approvato e sottoscritto. 

/ 

{ 
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lIBRO OEI VFRBAU DELlF RIUNIO"l1 DELCQLI H,IQ DEI SB' DACI 

Il Presidente 

CONCETIA FERRARJ 


Componenti effetti vi 

CARMELA M1GNACCA 


SERGIO CECCOTII 

FRANCESCO SPADAFORA 

l' 



